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Placèa ù la téte da régni animai , et 
revetus de la supreme puissance sur 
tout ce qui ' respire , c est à nous 
qu il appartieni de descendre en nous 
méme , d’ examiner les ressorts de 
notre vie, et de sonder le profondeurs 
de notre propre nature . Il a été ri- 
servò à C homme seul entre tous les 
étres, de pouvoir contempler son ame, 
et de mesurer ses devoirs et set droits 
sur la terre . 

Fjrsy 

1 . — Piano delt opera 

.La scienza , dice un dotto publicisla, non 
ha clic tre cose a fare al giorno d’ oggi : o 
abdicare e rinunziare alla indipendenza, re- 
trocedere al medio-evo rientrando sotto 1’ an- 
tica autorità; o continuare ad agitarsi nei 
cerchio dei sistemi usati, che reciprocamente 
distruggessi; o riunire ciò che v’ha di vero 
in ciascun sistema componendone una scienza 
superiore a tutti , che li governa e li domina 
in modo che non sii l’uno o tale altro ma 
Ja Filosofia essa stessa nella sua essenza e nella 
sua unità . 

Se questa sana idea guidasse le lucubra- 
zioni del genio nei rami svariati dello scibile, 
lo scandalo dei sistemi e delle scuole svani- 
rebbe, e mentre l’Italo profitterebbe delle con- 
cezioni del Tedesco e questo di quelle del 
Britanno e dei Saggi della Senna, il sapere si 
troverebbe sempre nel progresso conservando 
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* uniformità di principi, ciò che agevolerebbe 
l’ apprendimento ddle conoscenze, ed il mag- 

, giore diffondimento dei lumi, che portati di 
seguito il rassodamento delle idee di panteis- 
mo, e la perfezione della ragion civile delie 
nazioni; così unica sarrbLe la Scuola quella, 
cioè, della Umanità composta dal buon 
senso eh’ è il fior di ogni sistema; quella 
della Filosofìa, o scienza freno- ideologica , 
che giovasi del concorso ausiliario delle di- 
verse scienze (i), e che fa 1’ ufficio della ma- 
tematica nelle discipline inorali , ove le ve- 
rità non possono nè misurarsi nè pesarsi ; 
quella della Storia che profitta, per la espe- 
rienza , nonché dei lumi dei varii popoli e 
dei secoli progressivi-, ma degli errori stessi 

' dei valenti uomini che furono; quella della 
Politicai dell’ Economia, di cui la prima 
tratta dell’applicazione della proprietà della 
sociabilità umana e la seconda parla della 
creazione della ricchezza, e che apprestano 
entrambe la sicurezza cd i godimenti alla 
vita= Eeco il piano dell’Opera antropologica 

* che si annunzia : 1’ uomo — la società = la le- 
gislazione =*= l’economia = il buon senso = Ja 

' filosofia = la storia-. 

a Cenno su taluni scrittori del Diritto 

Naturale . 

. * / I * * i * * * 

Dacché il gran canceliere d’Inghilterra, 
Bacone, diradò le tenebre che offuscavano 
la intelligenza delP uomo, segnando la via 
allo studio delle scienze speculative-sociali , 
tttolti spiriti meditativi si dedicarono a far pro- 
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grcdire il sapere, ma le circostanze ed i tempi 
nonché la voga di sistema e di proselitismo 
hanno sviato 1’ uomo dall’ attingere 1’ utile fine 
della conoscenza di se, che getterebbe una 
gran massa di lume su le diverse parli del- 
]’ amministrazione . Cosi in diritto naturale il 
filosofo di Malrnesbury, disgustato dalle rivo- 
luzioni d’Inghilierra, degradò il suo genio sta- 
bilendo un sistema funesto all’ umanità, indi 
seguilo dal Becman; Grozio, cui devesi la 
introduzione della morale nella diplomazia, 
pompeggiando di svariala erudizione , spaven- 
lavasi alla sola concezione di una verità ar- 
dila; PufFendorfio, primo cattedratico della 
facoltà in Europa, cittadino di un paese ove 
i soli oppressori abusavano della santa libertà, 
temè di fare anco il menomo sacrificio alla 
verità; Cristiano Wollf dotto solo del filoso- 
fico sistema del Leibizio lo ridusse in un 
diritto di natura a suo modo, idoleggiando 
gli errori del Grozio e del PufFendorfio; Cri- 
stiano Tommaso, Riccardo Cumbcrland , Bar- 
Bairacio, Burlemachio, de Simone e molli altri 
scrissero ciascuno i loro sistemi porgendo i li- 
cenzi al nume impotente e sterile ò.c\Y Auto- 
rità, quando il paradossista filosofo di Gi- 
nevra con ammaliante eloquenza ed argomen- 
tazione fortissima vergò il suo Contratto su 
principi di diritto, riducendolo di nessuna 
utilità , ed il sig. Hegel di Berlino creò una 
filosofia logica trinitaria . 
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5 . — Imperfezione dei sistemi conosciuti 

. * ' 1 « 

Tale varietà di sistemi ha niegato alla 
Scienza il beneficio del progresso, uu/i ha 
difficoltata la coalizzazione delle idee iti modo 
che, esattamente parlando, può ben dirsi di 
non esistere propriamente al giorno di oggi 
ia facoltà del Diritto Naturale , difetto che 
risentesi in molte Università di Europa, poi- 
ché la diversità dei principi adottati in questo 
studio ha prodotto che taluni, a cominciare 
dalla filosofia accademica del mistico Platone 
sino a Spinosa, occupali dalla idea deli’ or- 
dine universale hanno annichilalo I’ indivi- 
dualismo e la personalità oltraggiando la li- 
bertà dell’uomo; mentre d’altra parte eia 
Epicuro sino a Rousseau si è considerato lo 
stato nella indipendenza individuale. Tanta 
dissonanza viene armonizzata, con la risiau— 
razione dei diritti, dalla sublime epura dot- 
trina del cristianesimo che rivela l’uomo in- 
dividuale, stabilisce la sociabilità e 1’ egua- 
glianza possibile predicando : ama te stesso, 
ama i fratelli tuoi. 

Chi vorebbe niegare, per vanitoso amor 
municipale, la oltremontana dottrina del pro- 
gresso e dell’ amel 'orazione ricevei à una ver- 
gognosa mentita dal fatto. Cosi io cittadino 
del mondo scientifico, gelosissimo pure del- 
l’onore e della gloria nazionale, testimonio 
ammirazione e rispetto alla Sapienza, sia che 
si mostri dalla zona torrida o dall’ aqualore, 
sentendomi riammalò dalla vista di tal sacro 
nume, appunto conio la natura si vivifica al— 
1’ azione del benefico raggio del sole che scalila 
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luna Interra, conTinlo della'verilà predicata 
da un valcnt’ uomo che : vivere senza mar- 
ciare è retrocedere . 

4. — U uomo è il soggetto della scienza 

L’uomo è il soggetto della scienza, egli 
è un modello esposto a differenti studi lun- 
ghi e penosi, la di lui felicità ed il progresso 
ne sono 1’ oggetto ; quindi nasce 1’ analogia e 
ravvicinamento di tutte le scienze sociali, 
vero morale conosciuto dai sofi della più re- 
mota antichità, che lo eternarono con quel 
motto di sapienza: nosee teipsum. Scrutinar 
si deve adunque la natura fisica dell’ uomo 
nonché della parte del sentimento e del pen- 
siero di quest’animale politico scientifico , e 
religioso ; bisogna che il Saggio studi l'uomo 
individuo e l’uomo sociale , la influenza re- 
ciproca tra lui ed il mondo fìsico e morale, 
elevandosi sino il principio, non primo, ma 
generatore delle potenze pure intellettuali, e 
delle passioni che confondono le illusioni con 
Ja verità, per indagare i bisogni e le facoltà y 
i diritti ed i doveri-, le connessioni intime 
dello spirito e del cuore, mentre una scienza 
è ben trattata allorquando contienei principi 
c le conseguenze , determinando il campo ove 
possono estendersi le sue ricerche, l’oggetto 
che deve proporsi , altrimenti , al dire del 
S iy, si sceglierebbe quà e là un piccolo nu- 
mi ro di verità senza conoscerne il legame ed 
i rapporti , e molti errori senza poterne disco- 
prire la verità 

. 

hi b‘> v • ' ' 1 u • 

itmniboqr oliti» ,tàiÌ3É»v uqqou i obaom li 
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é. — Modo di studiare V uomo 

Lungi la discussione della opinione di 
taluni che sostengono 1’ esistenza di uno sialo 
di natura primitiva nel quale 1’ uomo, con- 
siderato come materia combinata, di cui la 
forma varia a ciascuno istante, rassomigliava 
lo bruto, e perciò dai romani giu reco usui li 
Domizio ed Ul piano la specie umana fu de- 
gradata , definendo nel Digesto il gius-natu- 
rale : guod natura omnia animalia docuit\ 
mentrechè l* uomo si distingue marca hi I- 
mente dall’ animale pel dominio è la servitù, 
la scienza eia ignoranza, la virtù ed il vizio, 
ed è T uomo solo di cui il cerchio inorale non 
rinserralo in stretti limiti , a differènza di ogni 
altro animale, che prende un’ accrescimento 
prodigioso per lo stabilimento della Società, 
delle leggi civili e religiose , e del perfezio- 
namento della civiltà. Lungi pure la discus- 
sione della opinione di altri i quali , parlando 
dello stato primitivo , considerano 1’ uomo 
con gli sviluppi civili , morali ed industriali 
della società . 

10 non ho pensiero di andare in traccia 
di astrazioni ideali , nè scrutinare principi 
che, giusta il sentimento del barone di Veru- 
lamio , sono sterili come le vergini rinserrate 
nei chiostri ; senza perdere il latto per rin- 
tracciare il diritto, mi basta sapere che l'uomo 
esiste , e eh’ è costituito di maniera a produrre 
gli effetti di cui noi lo veggiamo suscettibile , 
considerandolo lutto intiero nella natura vi-, 
venie , con le sue tendenze e perfettibilità che 
si devono ai suo fisico ed al suo morale . 

11 mondo è troppo vecchio, dalle spedizioni 
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falle al Messico dal i 8 o 5 al 1807 dal tedesco 
capitano Guglielmo Dupaix , si conosce come 
il nuovo mondo, che credeasi conservare uno 
sialo primitivo, conlengbi monumenti irrefra- 
gabili di antichissima preesistente civiltà , rin- 
venuti essendosi pii amidi indistruttibili alla 
cui cima stanno ammucchiali immensi secoli, 
tempi di elegante sirutlura, bassi rilievi in 
marmo, e geroglifici già eloquenti ed ora si- 
lenziosi , ed intanto è fòrza riconoscere lun- 
ghissimi periodi di esistenza anteriore a que- 
sto sconosciuto incivilimento, Io adotto dun- 
que in questi studi la filosofia della prisca 
scuola del Tusculo , ripetendo : natura enim 
juris explicata est nobis , eaque ab homi- 
nis repetenda natura ; e considero 1’ uomo 
come dicea lo Slagirila figlio di Micomaco 
in iis quae magis se habent secundum na- 
tura/n . 

6 — Varietà nel carattere morale e fisico 
deli uomo primo . 

Dal detto risulta l’ erroneità di quei si- 
stemi che considerano in astratto generalmente 
]’ uomo tipo normale fisico-morale in lina delle 
circostanze occasionali , quandoché distinguen- 
dole si ottiene la conciliazione delle diverse 
scuole, e la soluzione di lutti i fenomini na- 
turali e civili. L’uomo è famelico per biso- 
gno, ma frugivoro nei climi meridionali e 
carnivoro nel la -zona torrida per occasione (a): 
« il pastore è carnivoro per contingenza , il cac- 
ciatore per necessità, il pescatore per abitu- 
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dine; la necessità (li vivere sotto un cielo' 
cruccioso ed in una terra ingrata obbliga l’ af- 
famalo Jrocchese a scorrere con 1’ arco in rnai.o 
le americane solitudini ; la contingenza di una 
estrema arsura , o di una eccessiva intempe- 
rie, seccandoi pascoli e rasciugando le mam- 
melle dei gregi affricata , obbligò 1’ errante 
Beduino a divorar quel seno da cui non può 
spremere più latte, 1’ abitudine di bravar 1’ O- 
ceano su piccole informi barchette animò le 
ardite spedizioni dei Greolandi ; » della stessa 
maniera scrive Haller: ìnihi utique videtur 
quemque populum aratorem mitiurem esse, 
deinde paslorem , ferocissimos populos ve- 
natores , qui solis fare carnibus vivunt . 
Così noi tocchiamo alla mano che la forma 
dei nostro essere dipende dall’ aria , dal clima 
e dal terreno ove nasciamo (5): Alheniensijt 
tenacie coelum , ex quo etiam acutiore* 
pulantur Attici , dice Cicerone, crassum 
Thebis , iiaque pingues Thebani et Va- 
lentes ( 4 ); ma sebbene le condizioni fìsi- 
che aggiscono sull’ uomo , egli riaggisce sii, 
talune di esse modificandole in ragione del 
maggior progresso della civiltà , e per prete- 
rire di ogni altra pruova , mostrano questo 
gli sforzi falli dagli Olandesi stabilitisi al Capo 
di buona-speranza . 

Risulta da ciò che non avrarasi l’assio- 
matico detto del Vico (5) che « la natura dei 

E opoli prima è cruda, dipoi severa , quindi 
enigna , appresso di beata , finalmente disso- 
luta » e tuttoché nello staio primo non esi- 
stendo passioni , che devono il loro sviluppo 
alla società , le veudelte erano proporzionate 
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alle offese , non essendovi ingiuria ove non 
vi è società (6), pure non avverasi il mollo di 
Aristotele: homo animai est suapte natura 
mansuetum ; nè avverasi che 1’ uomo sia de- 
stinalo dalla natura a divorare i suoi simili (7) 
poiché egli ha ricevuto il dono di vivere in 
tulli i climi di una maniera analoga alla di- 
versità dei bisogni che fanno nescere ; e se gli 
uomini in date circostanze furono e dovettero 
essere in stato di guerra , non devesi da tal 
caso eccezionale formarsene un principio ge- 
nerale, come fa il viaggiatore La Pérouse che 
dichiara T uomo della natura barbaro , cattivo 
c furbo ; fa di mestieri attaccarsi tantosto al 
tempo, tantosto al luogo, tantosto alle circo- 
stanze per vedere cos’ è 1’ uomo e come le 
cose aggiscono sù lui ; coloro che dal gabi- 
netto 1’ han voluto vedere isolato dal mondo, 
bau considerate astrattamente le modificazioni 
della esistenza sua , han dedotte delle conclu- 
sioni smentite dalla esperienza . 

7. — Stati transizionali dell’ uomo primo . 

La natura spargendo i suol prodotti quà 
e là ne’ diversi punti del globo con libertà 
varia, l’uomo primo è costretto a trasferirsi 
continuamente in tulli i luoghi per procac- 
ciarsi una limitala sussistenza; nelle regioni 
ove la terra è ingrata egli bisogna cacciare 
gli animali per divorarli , alle riviere del mare 
iu pescatore ed ictolago , conservando sempre 
gl’ individui nell’ una o 1’ altra circostanza in 
tulli i luoghi e le stesse maniere di vivere e 
le medesime analogie, ed ove in qualunque 
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di questa prima industria transizionale la terra, 
tuttoché varia ne’ suoi procioni , uon appre- 
stava un’ alimento sufficiente alle borgado no- 
madi de’ pastori , allora sviluppando tutta la 
fìsica attitudine fu necessità eLe un c/a« tb- 
giiesse la preda ed i prodotti spontanei alle 
tribù più deboli , mentre la naiura avendo 
dtvers.fìculo le facoltà ed i mezzi di sussi- 
stenza tra gl’individui, era necessaria conse- 
guenza che 1’ uomo robusto avesse allentalo 
ai diritti dell’ uomo debole , e che de*so in 
seguilo lòsse ritenuto come schiavo . Così tutte 
queste esistenze erano incominciamenlo di 
azione d’impiego di facoltà umane, di no- 
z oni di dii ilio , e davano causa allo sviluppo 
del coraggio , intelligenza , pazienza e docilità 
relativi alla diversa condotta (8) . 

Ma non perciò resta giustificato il sen- 
timento del Grozio (9) , il quale dice : sic 
comunis rerum usus nnturalis fuit quam - 
dtu dominio, introducta non erant et jus 
suum per vim const quendi ante possitela 
leges (io), nè approvalo il sistema obbesiano 
che ripone il diritto nella forza , stabilendo 
filosoficamente le facoltà dell’uomo dalle quali 
non ne dedusse così conseguenze filosofiche 
poiché dalla necessità di dovere provvedere 
alla propria sussistenza, e dal non trovarsi 
le cose necessarie ali’ uomo di proprietà esclu- 
siva di alcuno ne stabilisce il conflitto dei 
diritti, e conchiude: voluntos ledendi om- 
nibus quidem inest in statu nalurae, mo- 
ralizzando tale preteso stalo di guerra di lutti 
contro tulli dal fissare la necessità della con- 
servazione e la legitimità dell’ uso dei mezzi 
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necessari per ottenere il fine , e considerando 
Ja forza a ciò diletta usala come mezzo'per cui 
Ja riguarda conforme alla rolla ragione • 

Conducono il \alenl’uomo a questo sra- 
gionamento il dichiarare aver ciascuno diritto 
sopra lutto, mentre nello stato naturale le 
cose sono in proprietà negativa : ciò che può 
appartenere a lutti non appartiene ad uno 
piuttosto clic agli alni , e 1* uomo soltanto , 
come esprimesi Miccia Spidalieri (li): l la- 
bel jus concurrendi ad omnia . Tutti gli 
uomini nascono uguali e liberi , nessuno ha 
piu diritto che gli altri di Iar uso delle fa- 
coltà naturali od acquistale , questo diritto 
comune a tutti noti ha altro limite che Ja 
coscienza stessa di colui che l’ esercita , la 
quale gl 1 interdice di farne uso a detrimento 
dei suoi simili . 

11 secondo errore è la necessità assoluta 
nella quale mette 1’ uomo a dover fare uso 
della forza per la propria conservazione quando 
che noi abbiamo veduto come ciò sia un caso 
eccezionale , e uon una regola generale ; ed 
il buon jsenso rifiuta d’ ammettersi nell’uomo 
la naturale inclinazione di odiare per essere 
odialo , disprezzare per essere disprezzato , 
abbandonarsi alle passioni per irritare le pas- 
sioni . 

— 'Primitiva società di famiglia » 

*•! dVin oivi'-.'V!- mi •»> 1 - h ' aà«/> »l ^inwIr-J li 

Argomentando su i fatti l’immenso nu- 
mero d idiomi , che parlansi dagli indi- 
geni americani, ci prova l’antica e lunga 

. * 
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esistenza dell’uomo unito in famìglie e tribù 
in uno stato selvaggio, avendo una specie 
di parole d’ ordine ad esse sole intelligibili 
perdendosi nelle selve ad inseguire le tiere 
trascinando sulla terra lunga e languente 
una carriera di dolore c di tristezza (12). 

La nascita di un terzo individuo a dip- 
più del primo uomo e della prima donna 
Suppone una società, benché piccola, poiché 
il fanciullo non può allevarsi da se stesso; 
proposizione si è questa di una verità che 
manifestasi per la semplice enunciazione (1 3 ), 
quindi, come abbiamo detto, i selvaggi eb- 
bero delle società prime andando a truppe; 
ditfatli da nessun viaggiatore vinone riferito, 
di aver trovati degli uomini nello stato di 
perfetto individuale isolamento, non bisogna 
perciò impegnarci nella sterile discissione di 
uno stato di triste anomalie, e di esperienze 
troncate della natura umana. 

Nella società primitiva sia che fosse 
formata dall’amore all’unione del maschio 
con la fcrnina (14)» 0 dalla simpaua in ra- 
gione della conformità dell’organizzazione (i 5 ), 
P uomo come parte dell’ univegso fu, come è, 
legato a tutte le cause ad alle leggi che s’ in- 
catenano^ une alle altre, e che presiedono 
la natura; egli, esposto all’azione continua 
degli oggetti esterni , porta in lui stesso, dice 
il Gabanis, le cause delle impressioni in modo 
che trovasi determinato ad aggire senza ren - 
dersi conto dei mezzi che mette in opera , 
lenza formarsi un’ idea precisa dello scopo cui 
voglia giungere, poiché sino a quando la sus- 
sistenza non è assicurata non vi è tempo a 
riflettere, e le combinazioni rinserrate nel 
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cerchio stretto dei primi bisogni non possono 
neppure essere dirette con successo verso que- 
sto scopo essenziale; soltanto dopo reiterati 
tentativi si paragona, si giudica, si fa scelta; 
ed è dopo ciò che cominciano gli usi cd i 
costumi a rispettarsi come leggi per tacita 
convenzione, ed aversi a regola delle umane 
azioni: quest’andamento è quello della na- 
tura, e trovasi da pertutto. 

g. — Dell* azione de ’ diritti e de* doveri — 
bisogni e facoltà . 

Malgrado la tendenza all* ozio ed al ri- 
poso, 1* organizzazione dell’ uomo è tale da 
non farlo perseverare nello stato d’inazione; 
bentosto per la potente prima necessitò fisica, 
per la legge generale e costante in tutti i 
periodi , 1’ uomo , a dire dello Spidaleri , sia 
per istinto, sia per sentimento, sia 



fisici primitivi , provvedendo siffattamente al- 
la conservazione del proprio individuo, come 
dissi, senza che il sappia ed indipendentemen- 
te della volontà, ma per una necessità fisica 
comune cogli animali . Per la identità di 
origine, per la somiglianza di organizzazione , 
per la uniformità di attributi e di fini essen- 
ziali e naturali , dovendo soddisfare gli stessi 
bisogni , ed essendo soggetti a contrarre le 
stesse abitudini per cui crescono e deperiscono 
per le stesse cause, è stabilita V uguaglianza 
tra gli uomini ; dal cbè si può ammettere 
some assioma che la tendenza del genere 
imano verso la sua perfezione e felicità sia 
"uale in tutti gli uomini , vale a dire che 
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la natura volle egualmente la conservazione 
di tutti; quindi qualunque cosa che nello 
stato di natura sì afferma di un' uomo sin- 
golare , su questo riguardo , si verifica di tutti , 
e ciò eh’ egli può csiggere da altri questi del 
pari Io possono da lui ; in somma i diritti 
sono reciproci ed uguali (t 6). 

Le sensazioni sono accompagnate di pia- 
cere e di dolore, ed il sentimento dell’ uno e , 
dell’ altro mira il passato , il presente il fu- j 
turo, per effetto delle tre faccoltà : memoria, j 
desiderio , fantasìa . Or i piaceri ed i dolori | 
fisici sono origine dei diritti e dei doveri ; ed ( 
in ragione della durata, numero ed intensità . 
di quelli fu determinalo lo impulso alla , 
scelta delle azioni, e ciò sempre sotto la di- 
pendenza del temperamento, del clima, dei 
cibi , e delle svariate o monotone abitudini ; 
quindi esiste una graduala e modificata sen- 
sibilità nella fisica costituzione dell’ individuo 
alla quale è rattaccato il fatto delle impres- 
sioni e delle sensazioni , per cui noi siamo 
sensibili per tutti gli oggetti dei nostri de- | 
sideri , ciò che influisce , secondo Glasgow, 
allo sviluppo del carattere morale , delle in- 
clinazioni , della fantasia e delle passioni, che 
sono 1’ anima dell’ uomo ; 1’ organizzazione 
difatti , anco indipendentemente delle sensa- 
zioni esterne , produce le idee ridenti o te- 
tre, i sentimenti dolci o funesti, e dà alle 
nazioni un carattere totalmente particolare 
di profonda tenacità o diversa leggerezza (17). 

Considerando 1 ’ uomo in se stesso ha la 
libertà , V intelligenza , e V attitudine al 
travaglio (18) ; egli può soddisfare i bisogni 
mettendo in uso le sue facoltà o col mezzo 
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dei prodotti spontanei della natura , o eoa 
ciò ch’egli rapisce ai suoi simili, o coi pro- 
dotti della sua industria (19), modi che 
diversificano nei vari luoghi a seconda delle 
circostanze . Della uguaglianza naturale tra 
gli uomini llooker là il fondamento delle 
obbligazioni e dei diritti — il diritto è la vi- 
t.i, desso tutto insieme, come la religione , è 
un’ elemento indistruttibile sempre uno e sem- 
pre progressivo, per cui il diritto naturale 
non è un codice di principi formulali, in mo- 
do che l’embrione di esso, che scovresi nello 
stalo di società primitiva, sviluppasi, prende 
aumento e si rettifica sotto l’azzardo degli av- 
venimenti , col progresso transizionale politico 
per 1’ opera lema e graduale del bisogno e 
delle circostanze fisico-morali, di maniera che 
noi più abbiamo di bisogni e d* idee più abbia- 
mo di diritti, essendo il catalogo delle prime 
uguale agli ultimi, o piuttosto ideniico. 

L’ uomo ha idee ha diritti, ha sentimen- 
ti ha bisogni, ha bisogni ha facoltà : ciascun 
bisogno dipende dallo sviluppo di qualche fa- 
coltà, ciascuna facoltà per mezzo dello svilup- 
po stesso sodisfa qualche bisogno, e le facoltà 
si accrescono per mezzo dell’ esercizio , come 
i bisogni si estendono con le facoltà di soddi- 
sfarli — nello stalo naturale la misura del 
diritto è la personalità e la giustizia (ao) , ma 
poscia 1’ amore della indipendenza costituì ' 
le prime società popolari ed i governi demo- 
cratici. 



L’esistenza de’ diritti suppone l’esistenza 
dei doveri che vi corrispondono , essendo idee 
correlative; il dovere, nobile distinzione del- 
1 essere intelligente e morale, comprende 
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sempre in se la ricordanza di un diritto, 
il sentimento della reciprocità, l’ esistenza 
dei doveri suppone l’esistenza della libertà 
naturale dell’ uomo , la quale è un faito o 
una facoltà, poiché non può ammettersi 1* e- 
sistenza dei doveri in uomo quando si am- 
mette negli altri il diritto d’ impedire lo 
adempimento di tali doveri ; dunque la li- 
bertà naturale , civile e politica è la base, 
il principio e la condizione indispensabile 
per 1’ adempimento di ogni dovere, e 1’ eser- 
cizio de’ diritti in tutti i periodi. 

L’ esame de’ fenomeni naturali ci gui- 
da alia scienza del diritto che c’ istruisce 
1’ uomo tenere dalla natura i diritti di si- 
curezza , di proprietà (ai), i quali svilup- 
pandosi negli andamenti sociali si versano, il 
primo sulla vita , sul corpo, sull’ onore; il 
secondo sulla petsona, azioni, pensiero ec, 
il terz» sulla facoltà di godere pacifica- 
mente dei beni che si posseggono senza 
essere astretti a cederli di mal ’ animo — 
Così dal diritto nasce la Liegislazione che 
regola 1’ esercizio de’ diritti e 1’ adempimento 
dei doveri , dirigendo 1’ uso delle facoltà al 
Lene generale. 

io . — Svolgimento della ragione 

Nei climi rigidi insorgono più bisogni , 
necessitano alimenti abbondanti, la terra è 
più avara, ma uno sviluppo maggiore di forze 
muscolari mette l’individuo in istato di sop- 
portare penose e lunghe fatiche che conser- 
vano la salute. Le regioni che somministrano 
una nutritura facile , sopratutto quando il 
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calore del clima viene ad aumentare l’ in- 
clinazione all’ozio che inspira l’abbondan- 
za (22), queste regioni snervano le forze cor- 
porali; ma essendovi maggiore tempo per la 
riflessione i costumi sorto più dolci e colti- 
vati, lo spirilo si sviluppa più completamen- 
te (23), cosi i lumi nascono nei climi caldi 
passano nei temperati , e penetrano con pena 
nei freddi ; marcia si è questa che han se- 
guito i costumi e le leggi . E in tali casi 
che la ragione debole ed oscura nello stalo 
primitivo comincia a profittare della espe- 
rienza; la filosofia convince die l’altitudine 
dell’ organismo non sviluppa le idee morali 
che a seconda delle sensazioni , c la magiore 
estensione e solidità della ragione umana 
dipende dii numero, chiarezza e verità di 
quelle; la storia poi dimostra che per giun- 
gere l’uomo al grado di perfezione dell’at- 
tuale civiltà, prodotta dallo sviluppo dell’ at- 
titudine a perfezionarci per mezzo del tempo 
c dell’osservazione, fa di mestieri che passi 
per un lento tirocinio di disastri e di errori 
sotto 1’ educazione del bisogno, finché iden- 
tificando l’interesse privato , che domina nello 
stato primitivo, col pubblico vantaggio il 
quale campegia nella Società, si sviluppano 
i principi morali dell’uomo (24) — Ea ciò 
nasce la necesità dell’educazione ed istruzione 
pubblica e privata per attingersi il massimo 
grado di morale e civile prosperità , buon uso 
facendo di tali strumenti che sono nelle mani 
dell’ uomo istesso. 
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. li . — Sviluppo del sentimento religioso 

, Vivere è sentire , quando il movimenio 
k volontario allora si percepisce 1’ esistenza : 

10 penso dunque io sono (a5). È allora, 
taluni dicono, che 1’ uomo primo cominciando 
a prendere interesse agli avvenimenti della 
vita, sviluppandosi in lui il naturale senti- 
mento religioso, nascono la speranza ed il 

11 timore , chesison voluti considerare come 
elementi della vera origine del politeismo, ed 
emanazione perpetua del piacere e del do- 
lore (26); pretendendo sostenere che il culto 
deve la nascila alle passioni ordinarie mosse 
dagli avvenimenti giornalieri della vita che 
commuovono il cuore umano, ripentendo col 
Satirico: primus in orbe deus fecit limar , 
ardua coelo Julmina durn cadere l = Pe- 
tronio . . 

lo però son convinto che la religione , nel 
suo bel principio fu naturale, umana e di- 
vina, e che poscia lo spirito inalzandosi per 
gradi , considerando I’ armonia e l’ordine del- 
1 ’ universo concepì P unità del Supremo Ar- 
tefice, e conobbe la vera religione, la quale 
è un dovere e non un diritto. Or tutto svi- 
luppasi nel mondo, nel tempo e nello spa- 
llo} le idee untane si svolgono in rapporto 
al clima, perciò la religione, in quanto alla 
concezione dalla parie dcH’uorno, cade sotto 
.tutte le condizioni della vita, e dipende' dai 
gradi di differenza della civiltà, per cui. ha 
luogo il fanatismo religioso, cagione di tanti 
mali trascorsi; ma la religione in se è indi- 
struttibile , una, ideale, che, giusta la espres- 
sione di un geueroso figlio dell’ Italia: dalla 



Digitized by Google 




capanna alla reggia, dall’ara al patibolo, dal 
contado all’università, dalle isole sclvaggie 
alle metropoli più colte della terra, da tutta 
la circonferenza sino il centro della società 
sembra che regni come anima universale. 

I principi di diritto divino jus divinimi 
influirono alla costituzione politica della isti- 
tuzione teocratica . 

!*•— Origine del linguaggio. 

1° generale si può assicurare clie il clima 
il piu favorevole alla specie umana fu il più 
anticamente popolato (uy), e che il Jprimo 
passo al progresso della società si fece nelle 
isole per la necessità di trovarsi gli uomini 
in più frequenti relazioni; ma tanto nelle 
isole come nel continente i segni pantomimici 
furono i primi ed i soli comuni a tutta la 
specie umana , dessi sono la vera lingua uni- 
versale anteriore alla conoscenza di ogni 1 in— 
guaggio parlalo, la cui prima invenzione de- 
vesi allo impulso dell’amore. 

A misura che i mezzi di comunicazione 
aumentarono altre lingue si formarono. Que- 
sta facoltà è una delle molli più grandi di 
sociabilità, per essasi gode e si entra a parte 
dei dispiaceri dei nostri simili, per essa gli 
uomini si ravvicinano ed ha luogo la imita- 
zione dalla quale dipende la perfettibilità 
umana. La lingua fu necessaria per potere 
l’uomo ragionare , farsi delle idee generali ed 
astratte (28), ed a misura della sua estensione e 
perfezione raflinossi il pensiero e 1’ analisi delle 
idee.» Dalla lingua di azione sono nate tutte 
le arti proprie ad esprimere i pensieri : il 
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gesto, la danza, la parola, la declamazione, 
la pantomima, la musica, la poesia, F elo- 
quenza, la scrittura, la pittura, la scultura ec. 

l 3 . — Impiego del travaglio intelligente . 

Aumentate le famiglie e con esse accre- 
sciuti i bisogni, meno sufficienti c adatti di- 
vennero i prodotti naturali; l’uomo quindi 
fece uso della sua libertà eh’ è il sequepe na- 
turam ( 29 ), e della sua intelligenza, met- 
tendo in attività il travaglio (3o) dal quale 
ottenne la moltiplicazione dei mezzi di sussi- 
stenza, vacando bensì ad una sola occupazione 
alla volta, non bastando jpiù. la sola forza dei 
muscoli al lavoro, ma bisognando 1 * esercizio 
di mente e d’ingegno che inventi; è questo 
l’ andamento naturale del sociale incivili- 
mento da cui è nata la gran varietà tra gli 
uomini = Così sin dalla origine dell’unione 
degli individui sviluppossi ì’ industria, base 
della Scienza Economica. 

14 — Proprietà e suoi sviluppi. 

Jj agricoltura obbligò gli uomini a sta- 
bilire dimore fisse in un cantone (3i). La 
proprietà primitiva nel mondo fisico fu lo 
sviluppo necessario della libertà e della in- 
dustria, la proprietà sociale allo incontro è 
P individualità combinala con i bisogni, dirit- 
ti, e progressi dell’associazione; dessafu prima 
stabilita ove, scarsa la pesca eia caccia, la 
natura avara per un suolo poco ferace non. 
offriva sufficienti prodotti da sovvenire ibi- 
sogni presemi e futuri, gli uomini non po- 
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tendo provvedere ciascuno a se stesso le pe- 
nurie diedero origine alla previgenza; e cosi 
applicando la libertà , 1’ intelligenza e la in- 
dustria al suolo , da altri non occupalo pria, 
per ouenere dei prodotti a di più del con- 
sumo del momento , messero in opera la 
nuova facoltà naturale economica di dividere 
e ripartire tra i componenti la famiglia i tra- 
vagli necessari all’esistenza ed aU’ameliora- 
zionc, ed indi cominciarono a permutare le 
cose = Da ciò l’ origine dei diversi rami di 
industria, divisione del travaglio, invenzione 
della moneta, stabilimento dei baratti, ele- 
mento primitivo del traffico e del commer- 
cio, che portò il gusto di nuovi bisogni ed 
influì alla modificazione delle leggi di pace 
e di giustizia, ed alla instituzione dei trat- 
tati federativi. Così fu stabilita la proprietà 
territoriale dell’individuo, ebbe origine il ter- 
ritorio di una borgada, di una città, di una na- 
zione .=Dal detto risulta che la proprietà an- 
ziché essere un diritto preteso dai giurecon- 
sulti , è meglio un fatto , ed ancora una cosa, 
perchè gli uomini non possono nutrirsi e ve- 
stirsi di diritti. 

La proprietà non è stala mai ben defi- 
nita , ed è perciò che sen’ è mal conosciuta 
la sorgente: gli uomini non esistono che per 
le loro facoltà e pel prodotto di esse, è que- 
sto prodotto, quando noi lo consideriamo come 
proprio a soddisfare i nostri bisogni , che chia- 
miamo proprietà ; considerata sotto questo 
punto di visla la proprietà è dunque un 
fatto che non deriva dalle leggi ed institu- 
zioni sociali , ma dall’ organizzazione stessa 
dell’ uomo. «= Da questo sorge che, in op- 



96 

posizione di quanto intendono sostenere taluni 
scrittori (Sa), la facoltà di testare deriva 
dalla libertà e dalla industria, che costitui- 
scono il giusto titolo della proprietà naturale ; 
il matrimonio diviene più affettuoso e più sa- 
cro, l’eredità non è una idea convenzionale 
ma naturale che si ripete da per tutto, è V ul- 
timatum della natura: « L’ uomo riceve dal 

f jadre e dalla madre il sangue, la vita, il 
atte, il pane, più tardi la nutritura intellet- 
tuale: l’ educazione, più tardi l’eredità del 
patrimonio paterno; questo è uu fallo natu- 
rale indistruttibile aulì riore alle conven- 
zioni politiche » = Dal diritto di proprietà 
scaturisce quello delle donazioni, delle ven- 
dite e di lutti i contratti che si fanno sulle 
cose proprie; le leggi civili non stabiliscono 
se non le sole forme, che diedero sviluppo 
alle idee dell’ordine morale e giuridico, e a 
parlar propriamente, furono allora fissate le 
disposizioni precise e leggi certe tra individuo 
ed individuo, e tra le famiglie; si costituì, 
in una parola, il diritto civile propriamente 
detto: jus civile , che trasse origine dagli 
usi e da’ costumi i quali comunicano alle 
leggi la loro natura, il loro carattere, la loro 
fisonomia , e divengono come essi locali , bi- 
sognando di cambiare con la loro località; 
sono dessi che determinano le istituzioni po- 
litiche é le forme del governo che regge i 
popoli, traendo origine dal governo paterno 
che creò il carattere di santità e d’ordine nella 
famiglia; quale dominio patriarcale degenerò 
in seguito in feroce dispotismo coi diritti di 
patria potestà, e dei mariti sulle mogli della 
vecchia Roma . 
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1 5 Dell uso della forza 

i 

I Selvaggi conoscono poco la proprietà 
perchè producono poco , gli animali non la 
conoscono affatto perchè non producono nien- 
te. Intanto questo fatto è stato più o meno 
turbato nella sua marcia, i popoli che, per 
circostanze particolari, erano meno inciviliti, 
c quindi meno piodultori , assuefalli! ad 
una vita attiva ed alla strugge da cacciatori, 
stanchi di avere una sussistenza male assicura- 
ta, abborrendo il travaglio indusniale, abb in- 
chinarono la ingrata loro terra natale, mon- 
darono le fertili regioni c soggiogarono i pa- 
cifici ed industriosi coltivatori avvezzi ad abi- 
tudini quiete (35) = L)a ciò l’origine della 
schiavitù e dei servi di gleba =» Indi ripetu- 
to questo latto in epoche posteriori , sboccan- 
do i popoli dal nord dell’ Asia e poscia di lla 
Germania, t compagni di conquista diven- 
nero i feudatari dividendo tra di loro le pos- 
sessioni = liceo il medio — evo, di cui la fe- 
de e l’onore erano il principio; ecco le con- 
tese municipali, il governo aristocratico, oliar— 
ciuco, ed il tcrroiismo della tirannia. 

L’ uso della forza, osserva M. Compie, è 
in opposizione diretta alle leggi che guidano 
le nazioni allo sviluppo ed alla prosperità, e 
che un’uomo, ed a più forte ragione un po- 
polo, non può mai legittimamente venir con- 
sideralo come una proprreià • 
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16 . — Formazione della Società Civile 

Ma tutto cambiò e deve ancora cam- 
biare: la stabilità non è nella natura ( 3 i) , 
nell* ordine fisico come nel morale le rivolu- 
zioni ed i cataclismi sono inevitabili per lo 
rinnovellamento del genere umano. Guarda- 
tevi di opporvi a questi apontanei cangia- 
menti , dessi sono inerenti e coessenziali a 
tutte le produzioni della natura; gettate gli 
occhi sopra 1’ universo , or vedete il mare 
che , sorpassando sopra le sue spiagge, inonda 
terreni fertilissimi, distrugge i patrimoni dello 
industre agricoltore e d’ intere popolazioni , 
ora rientrando da’ suoi limiti abbandona im- 
mensi terreni, e domabile si rende sotto la 
mano dello esperto navigatore ; nella terra i 
vulcani vomitano bitumi e lave e riempiono 
immense vallale, o innalzano monti altissimi, 
deviando fiumi ed operando da per tutto 
bizzarre e capricciose innovazioni . Gittate uno 
sguardo sulle pagine storiche delle epoche 
trapassate, esaminate il mondo della giornata 
e non rinverrete che gli avanzi tradizionali 
degli antichi imperii e de’ vecchi popoli : ove 
sono gli Assiri, ove i Medi cd i Parti, ove 
i commercianti Fenici, la superba Cartagine 
e la guerriera Roma ? della stessa maniera , 
l’uomo non è la- sera ciò che si trovava la 
mattina , non è al fine della sua vita ciò che 
polea sospettare di essere nella sua infanzia . 

Così la Società Civile , senza conoscenza 
di causa, nacque e si formò per gradi, se- 
condo la varia necessità de’ luoghi e delle 
circostanze, indipendentemente dell' interesse, 
del bisogno, del piacere ( 55 ) , delia debolezza 



e della tendenza al Lei sesso (36), dell’amore 
verso il prossimo ( 37 ), del desiderio del bene 
particolare e pubblico (38), che sarebbero 
tutte concause secondarie, ma per effetto di 
una naturale tendenza organica insita alla 
umana costituzione ( 39 ) ; in tal guisa dalle 
famiglie sursero le borgude , da queste le città, 
indi i regni , le nazioni , le repubbliche . 

L’ uomo è socievole , ma non a cagione 
della sua debolezza , poiché vi sono degli ani- 
mali più deboli che non sono socievoli; vive 
in società non perchè ne ha calcolali i van- 
taggi , giacché per fare questo calcolo avreb- 
be dovuto antecedentemente conoscere la so- 
cietà (40)* Quando si osserva attentamente il 
progresso dell’ umanità , quando si vede come 
si sono successivamente fondate le grandi na- 
zioni, si riconosce che gli uomini sono nati per 
i’ associazione , e eh’ è per 1’ armonia dei loro 
sforzi che eglino possono svilupparsi e trava- 
. gliare reciprocamente ad aumentare la massa 
dei loro godimenti (41); perciò smentita la 
desolante concezione del Rousseau, che vuole 
sostenere la società contraria alla natura. « £ 
dove cercheremo noi la nostra natura, escla- 
ma 1’ anima passionata dell’ Italo Ugo Foscolo, 
e come potremo in parte conoscerla se non 
la guardiamo nello stato di Società, in cui 
solo possiamo vivere, e da cui non possiamo di- 
viderci senza rinunziare a tutti i piaceri , senza 
soffrire tutti i bisogni, senza cangiare gli organi 
del nostro individuo, a perdere e dimenticare la 
facoltà del pensiero e della parola »? — Senza 
stato sociale non vi ha né patria , nè opinione 
pubblica, nè onore nazionale. 
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17. — Sviluppo della Società . 

Riuniti gli uomini in popolazioni , assi- 
curati i mezzi di una sussistenza regolare, nei 
più intelligenti nuovi bisogni si sviluppano , 
e meditazioni su diversi oggetti hanno luogo, 
l’individuo, senza accorgesene, è già servo di 
molli bisogni e di molti gusti; questo passag- 
gio dallo stato di natura allo stalo civile, 
dice Rousseau, produsse nell’ uomo un can- 
giamento osservabilissimo, allora il dovere suc- 
cede allo impulso fisico, ed il diritto all’ap- 
petito; fu sostituita nella condotta la giusti- 
zia allo istinto, e si diede alle azioni la mo- 
ralità che loro prima mancava; mentre ciò 
che caratterizza una buona azione, scrive Ste- 
llari (43), è la conformità tra il motivo ed 
il dovere dello agente; se esistesse un solo 
uomo sulla terra il suo dovere sarebbe lutto 
intero racchiuso nello amore di se, se diviene 
pjdre, marito, amico ec. questo amore riceve 
delle modificazioni (45) — Rousseau ha vo- 
luto calunniare questa verità santissima. 

JL’ uomo è libero conte principio, ed c— 
gli è molale perch’ è libero (44); volere di- 
struggere la religione con la filosofia , o que- 
sta con quella è una impresa egualmente as- 
surda . Egli è di avverine quindi come sia 
falso e pericoloso nel tempo stesso il detto di 
Aristippo presso Diogene Laerzio : nihil na :«* 
tura justum honestumque , esse , sed legé 
et consuetudine ; addiditque sapientem t et 
furtis et adulteriis ; i principi della mo- 
rale, perfettibile e cambiabile nella pratica, 
derivano dalle regole fondate su i rapporti 
scambievoli degli uomini , che dipendono dai ? 
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bisogni e dalle facoltà poggiate all’organizza- 
zione ed all uso della retta ragione (à5), 
sviluppala dalla istruzione e dalla educazione, 
ciò che insegna la scienza Deonlolgica ; quindi 
U fondamento della viriti e della giustizia è 
nella natura stessa delle cose, per J a loro 
utilità naturale di generale interesse; perciò 
le consuetudini ed i costumi nel primo pe- 
riodo di società , e la legge scritta, propria- 
mente detta, in progresso (46 ) , in tutte le 
svariate forme di governo si riducono sola- 
mente ad essere l’ espressione della morale e 
c a giustizia , la quale ultima avendo per 
condizioni la coscienza e la logica , scatu- 
risce da diritti , bisogni e facoltà degli uo- 
1111,11 .77 , ,. c ‘° nasce la legalità , necessità e 
nabla le ^ * pena ’ 0{ >° CU0 del sislema cri- 

18 . —* Contratto Sudale. 

Secondo Mittcrmaicr la teoria del Con- 
tratto Sociale non ha die un valore relativo, 
io Stato ' non è il prodotto del Contralto 
ma di un organizzazione vivente e necessaria, 
un prodotto spontaneo della natura; niente 
e piu falso di prendere per punto di par- 
tenza un diritto ed nn fatto per cui si sono 
poiuti alienare i diritti primitivi: l’utilità 
varia necessariamente secondo la natura fisica 
del paese, la forma del governo, il carattere 
e le abitudini del popolo, il grado di civihà 
che ha egli attinto ec. cosi non vi sono al 
mondo due società identiche, ciascuna ha la 
sua origine particolare, il suo carattere di- 
stintivo , la sua propria fisonomia • 
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19. — Origine del Governo . 

Bisogna distinguere Società da Governo , 
quella deriva dallo stalo primitivo, questo è 
il prodotto delia società e suppone un corso 
di transizioni ; ed i rapporti reciprochi tra le 
società ed i governi, a differenza di quelli sta- 
biliti tra le famiglie della stessa società, co- 
stituiscono ciò che dicesi diritto internazio- 
nale o delle genti : jus naturale gentium . 

Molli hanno dissecato per dare una idea 
particolare dell’origine del Governo, ma eglino 
sonosi ingannati fantasticando molte cause le 
quali sono state sempre diverse secondo la 
differente circostanza fisica e morale che va- 
ria 1’ interesse e la capacità dei popoli ; ma 
lo scopo ultimo del Governo esser deve la 

f ;iustizia che incoraggia lo sviluppo di tutte 
e facoltà umane, la libertà ed uguaglianza 
civile per lo esercizio dei diritti , che hanno 
per base la moralità poggiata all’ imperilo le 
precetto : salus popoli suprema lex esto che 
compiette tutte le garenzìe sociali — dalla dif- 
ferenza però de’ principi e delle circostanze 
si formò il vario carattere politico dei governi. 

flo — La perfezione è nel progresso . 

Se gli Scrittori non avessero disgiunto in 
natura ciò che conveniva solunto distinguere 
coll’intelletto, si sarebbero scoverti e provati 
i principi che devono costituire lo impero 
della pace, equità e sicurezza dei popoli ; non 
si sarebbe separata la morale dal diritto, ed 
il diritto dalla politica (47) — Ma la per- 
fettibilità della specie umana (48), sarà al- 
lorché sviluppandosi la scuola del produttore 
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si estenderà la proprietà ■•mobiliaria da ri- 
valizzare con quella del suolo ( 49 ) > da per- 
fettibilità, avendo per elementi la moralità 
attinta dalla santa Legislazione del Vangelo, 
e non inai dall’ ottimismo delle regioni del- 
l’ impossibile concetto da menti utopistiche. 

É così che di cambiamento in cambia- 
mento , per servirmi delle parole di Alessan- 
dro Vinet(5o), la società si perfeziona, la 
civiltà si stabilisce , la giustizia regna, la ve- 
rità fiorisce. 

Lo sviluppo ed applicazione progressiva 
delle facoltà fisiche e morali dell’ uomo, da- 
chè furono le civili società costituite, il leg- 
gerete nei segueni Trattali al completo dello 
intero Corso antropologico — ho detto . 




NOTE 

(») Leop. Aug. Warnkoenig nell, sua doctrìna 
inni phtlosophtca dice: che la filosofia bisogna 
far conoscere il suo impero in ogni studio, poten- 
do essa sola dare la soluzione delle più importanti 
quistioni = Questa è l’opinione di Carlo Teodoro 
Welker nella sua metodologia universale , o sistema 
generale di legislazione, di diritto naturale - di 
diritto pubblico = Idem Vie ojle universi ju/ia 
principio et fine uno . * 

(2) Filippo Briganti-Esame critico del sistema 
penale . 

( 3 ) Michele de Montaigne-Apologia di Raimondo 
Sebona . 

(4) Questa osservazione fu proclamata da Ip- 
pocrale nei suo celebre trattato; de acqua, aere 
et loci$='A& Bodino; da Cabanis, Diodoro di Si- 
eilia, Chardin, Dubos , Montesquieu, Robertson. 
Gibbon, Ravnsl, Humboldt=Saggio politico sull, 
nuova Spagna; Robin viaggio nella Luisiane . 

La terra lieta, molle e dilettosa 
Simili a se gli abitator produce. 

. T. Tasso 

( 5 ) Principi della Scienza nuova voi. 1. lib. 1, 
degli elementi § 67. 

(6) Locke 

(7) « La virtù appartiene più all’uomo selvag- 
gio che all’uomo civilizzato.» Buffon storia naturale: 
varietà delia specie umana. Questa pure è I* opi- 
nione dei Mirabeaa nel trattato sul dispotismo , 
opera scritta a 24 anui sotto i vetroni dell, pri- 
gione di Vincennes . 

(8) Tale abuso modificato col progresso dell. 
Società ha percorso vari periodi , per cui Tucidi- 
o« la dire agli ambasciatori degli ateniesi : è di 
ogni tempo che i più forti sono padroni , noi non 
siamo gli autori di questo regolamento — Sentire le 
“oprie forze è un’essere tentato di abusarne. 

ably . 

(9) De jure «tc, lib. 1 c. 1 £ 9 n. 7. 
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(io) Gli uomini sono in istato di guerra e di 
nturpazioue progressiva e perpetua , e la sola forza 
è l’ unico giudice; il genere umano deve essere es- 
senzialmente guerriero ed usurpatore , ma poiché 
gli uomini noti potrebbero far guerra ed usurpazioni 
fra popolo e popolo senza pace e proprietà , fra 
cittadino e cittadino, il genere umano deve essere 
animale essenzialmente sociale Ugo Foscolo . 

(u) De’ diritti e de’ doveri del Cittadino lib. i 
cap. 3 . 

(12) Malte-Brun geografia universale Ari- 

notele, Vico, Rousseau, Hegel, Lerminicr han 
fatto agire la sociabilità nella famiglia , indi nella 
borgada, poscia nella Città . L’ uomo non è un 
mostro che deve vivere negli abissi del mare o nel 
fondo di una foresta , dice ÈKezio. Le sole necessità 
della vita gli rendono il commercio degli altri 
necessario; ed in qualunque stalo ch’egli si trovi, 
i suoi bisogni ed il suo ben’ essere lo impegnano a 
vivere in società . 

(j 3 ) Milord Bolingbroke^pensieri cc. 

(14) Burlemachio, GianViuceuzo Gravina del- 
1* origine del diritto civile. 

1 5 ) Barone Massias — Pezzi lezioni di filosofia, 

i 16) Prof. Gian Domenico Romagnosi — genesi 
del diritto penale. 

(17) I bisogni dell’uomo dallo stato rozzo a 
quello civilizzalo dipendono 335 ! . dalla temperatu- 
ra , dal clima , giusta Je indagini fatte dal bar, 
Voght e da Hambourg =2. dal naturale vigore 
della costituzione , secondo Verri — 3 , dal grado 
di attività eh’ esercitano — 

Gioja nuovo prospetto di scienze economiche . 

Napoleone diceva : « 1 ’ homme est autaut le 
produit de son atmosphere phisique et morale, que 
de son organisation . » 

(18) Conte Federico 5 karbeck professore delle 
scienze economiche all’ Università di Varsavia , — — 
Teoria delle ricchezze sociali , 

(19) Censore Europeo; dell’organizzazione con- 
siderata nei suoi rapporti coi mezzi di sussistenza 
dei popoli . 

(20) Questo pure è il sentimento di Cameade. 
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(ai) M. r Maearel-tlemenii di diritto politico! 
(aa) Cabanis rapporto del fisico sul morale — 
La infingardagine dell’ uomo cresce a misura dei 
mezzi clic ha acquistati=JVJercer.iDa una lettera del 
Sig. Dumont D’urville segretario del Capitano di va- 
scello dellespedizionioni in Oceaniasi rileva che nelle 
, l'ole delle Perle, Clermout — Tonnerer, Naka-Iva 
il clima è caldo, la natura ricca somministra spon- 
tanea il cibo agli abitanti, lutto tende naturalmen- 
te a rendere 1’ uomo scioperato, come sono in ge- 
nerale i popoli tutti dei paesi caldi. 8 

(a3) Ho detto che la civiltà sviluppasi e pro- 
gredisce prima nei climi caldi nei punti bassi, vi- 
cino il mare ed i fiumi . Or i progressi di civiltà 
avanzata nell’ America meridionale, nel Perù e ne- 
gl’ indigeni del Paraguai e del Brasile , a fronte 
degl’indigeni delle bocche dell'Orenoco, della Gu- 
vana , delle sponde del fiume delle amazzoni , e 
degli abitanti al Sud di Buenos-ayres che perdu- 
rarono nello stato selvaggio, è una eccezione che 
non distrude la regola generale , poiché ebbe luo- 
go per molte circostanze particolari e topografiche, 
mostrate da M. Comte nel trattato di Legislazione! 

( 24 ) ^ filosofo di Kseni'gsberg diceva, che: 
ciascun uomo porta in se allora che nasce la legi- 
slazione suprema della sua condotta ; ciò che viene 
smentito dalla filosofia e dalla storia . 

(a5) Questa è la filosofia di Descartes e di 
Schelling . 

(ab) David fiume-opere filosofiche: storia na- 
turale della religione. 

( 37 ) Raynal -Storia dello stabilimento degli eu- 
ropei nelle due Indie . 

fadl Condillac. 

(agl Secondo Epicuro e Zenone . 

(30) L’ autore della filosofia rurale — Cosi è fal- 
sa 1 ’ opinione che nelle società naturali la prima 
idea fu quella di stabilire la proprietà . 

(31) Goguet. 

(3i) Grozio, Puflendorfio, Barbeiracio, Mon- 
tesquieu . 

(33) I Franchi abitanti della Franconia, che 
abitano quel paese volle a] Settentrione tra la Ba- 
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viera e la Sassonia, che sì distende lungo le rive 
del Rene, nel procedere degli anni, come sogliono 
tutte le genti poste nell* regioni più fredde molti- 
plicare ben spesso fuor di misura, erano cresciuti 
a tanto numero che non potevano or mai essere più. 
nè capiti dalle angustie dei mal composti^ alber- 
ghi, nè alimentati dalla poca quantità dei loro pro- 
pri terreni, deliberarono per comune avviso sepa- 
rarsi, e procacciare altrove, con la forza deil’armi 
più. comodo vivere, e più larga e più fertile abi- 
tazione — Enrico Caleriuo Davila-delle guerre civi- 
li di Francia . 

(3j) Paillet Diritto pubblico francese capo i, 

(35) M. r D* Alembert dà a tali cause 1’ origi- 
ne della società, nell’ analisi dello spirilo delle leg- 
gi di Montesquieu. 

(36) M. r de Reale. 

(37) M. r Cumberland. 

138) Mavwel 

(3g) PufTendorf, Pristlejr, Cristiano Tommaso, 
Burlemachio . 

(40) Beniamino Constant comento alla scienza 
della legislazione del Filangeri. 

f 4 1 ) Esame del Budjet francese del i83a. di 
Emilio Pereire. 

(42) Ricerca dei principi dell’ economia poli- 
tica . 

(43) Questo è il sistema di Giuseppe Gugliel- 
mo Lith. 

(441 Questa è la filosofia di Giovanui Gottlieb 
Fichte di Jena . 

(^5) Bonnet, il di cui sistema può credersi ab- 
bi data causa a quello di Gali, dimanda ; se la 
virtù perderebbe pregio agli occhi del filosofo dac- 
ché si sarebbe provalo che la tendenza o P avver- 
sione alla stessa dipende da alcune fibre del cer- 
vello . 

(46) M. r Matter ha fallo nn concorso sul pro- 
gramma proposto dall’Accademia francese: sulla 
influenza de’ costumi sulle Leggi, e vice versa; di 
quale discorso Lerminier ne ha fatto un’ analisi 
critica . 

(47) Memoria dell’ avv. Celso Marzucchi de* 
Georgofìli . 
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Pristley < Tu“got ÌÌlprÌnCÌp, ’° * dotulod * 1 Condorcet, 

(49) è ! a Scuola di Saint— Simon . 

(50) Ministro imposizionario del Cantone di 

Settari ^ r ° f ‘ * Bàla: osservalion ‘ «l’articolo sii i 

E’ da consultarsi 1» opera di Onorato Torom- 
btn : principi del diritto politico messi in opno- 
tiEione al Contratto Sociale di Rousseau ; ed il rU 
fiuto del pari di Francia M.' Lanjuinais . 



Estratto dal Giornale del Gabinetto Letterario 
deli- Accademia Gioenia Tomo r. Bim.tu. 




Digitized by Google 







!. . i 




\ 



Dlgitized by Google 



